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Associazione
«Amici di Cristo Re Sommo Sacerdote»

Cari Amici,
 Questo numero 46 del nostro bollettino è un numero decisamente 
vocazionale perchè in esso abbiamo occasione di renderVi partecipi di diversi 
eventi che esprimono la consacrazione di giovani vite al servizio del Signore: la 
pubblicazione si apre con una vestizione per le nostre Suore Adoratrici (pag. 3) .
 Il 21 marzo, festa di San Benedetto Abate, Patrono secondario del nostro 
Istituto, abbiamo avuto la grazia delle ordinazioni diaconali: sei nuovi leviti 
sono stati ordinati dall’Eminentissimo Cardinale Franc Rodé, Prefetto della 
Congregazione per gli Istituti di Vita Consacrata e le Società di vita apostolica 
(pag.7).
 Poche settimane prima, un Vescovo noto per la sua chiara dottrina, Mons. 
Luigi Negri, Vescovo di San Marino, ha onorato il seminario di una sua visita 
(pagina 5).
 A Roma, i seminaristi hanno avuto la possibilità di lucrare le indulgenze 
connesse col giubileo di San Paolo nei giorni 28 e 29 marzo. (pag. 11).
 Le Suore Adoratrici si sono trattenute nell’Urbe quattro giorni in più per 
conoscere meglio la Città eterna e rendere omaggio al Vicario di Cristo, Supremo 
Pastore della Chiesa Universale.
 E tutto questo, Voi lo sapete già, è solo grazie alla Vostra Carità: perché, 
permetteteci di ribadirlo, è il Vostro aiuto che permette all’Istituto di Cristo Re 
Sommo Sacerdote di continuare a vivere e a formare giovani vite per la gloria 
di Dio al servizio della Santa Chiesa per il bene delle anime. Grazie, Cari Amici, 
per la Vostra vicinanza e che Dio Vi benedica!

In Xto Rege,

La Comunità di Gricigliano
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Vestizione 
Qui a destra, l’ingresso della postulante in 
abito da sposa per ricevere il velo da religio-
sa. In basso, il sacrifi cio dei capelli, segno 
della rinuncia alle superfl uità del mondo.

 Per quest’anno accademico 
2008-2009 le cerimonie di vestizione 
per le Suore Adoratrici si sono tenute nel 
mese di gennaio: la giovane comunità 
femminile si è arricchita di una nuova 
religiosa, suor Alessandra Maria del 
Volto Santo, che ha ricevuto il velo 
dalle mani di S.E.R. Mons. Giovannetti 
Vescovo di Fiesole nella festa di san 
Giovanni Bosco, il 31 gennaio 2009.
Come è ormai consuetudine ben 
consolidata e cara alla nostra Comunità, 
Mons. Vescovo di Fiesole è venuto a 
Gricigliano con benevola sollecitudine 

per imporre, in nome della Chiesa, il 
segno visibile della consacrazione della 
giovane novizia a Cristo Signore e alla 
sua Chiesa. 
Monsignor Giovannetti, prendendo 
spunto dal santo che in quel giorno 
veniva ricordato dal calendario 
universale della Chiesa cattolica ha 
tenuto una bella omelia sulla gioia, che 
è il tratto caratteristico della spiritualità 
salesiana: «siate  sempre lieti nel 
Signore, ve lo ripeto: siate lieti» (Fil 
4,4). È questo, ha detto il presule, che 
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deve essere il cuore della vita di ogni 
anima consacrata a Dio.
Dopo la cerimonia, gli impegni pastorali 
di Sua Eccellenza lo hanno fatto 
ritornare a Fiesole; mentre a Gricigliano 
la giornata di letizia è continuata con il 
pranzo a cui hanno preso parte i parenti 
della nuova religiosa, il canto dei Vespri 
e la Benedizione eucaristica hanno 
concluso questa giornata ricca di grazie 
celesti.
 

In questa 
pagina, due 
immagini della 
vestizione di 
Suor Alessan-
dra Maria del 
Volto Santo. 
L’arrivo della 
novella suora 
in coro, rivestita 
del manto delle 
Adoratrici; e 
qui a lato, una 
foto ricordo con 
Sua Eccellenza 
e i Superiori 
dell’Istiituto di 
Cristo Re Som-
mo Sacerdote.
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Visita a Gricigliano di Mons. Luigi Negri, Vescovo di 
San Marino Montefeltro

Il 6 febbraio scorso, Sua Eccellenza 
Reverendissima Monsignor Luigi 
Negri, Vescovo di San Marino 
Montefeltro, è venuto a Gricigliano 
per visitare il Seminario dell’Istituto. 
Accolto dai Superiori, il Presule ha 

visitato le aule, ove in quel momento i 
seminaristi stavano sostenendo gli scritti 
della sessione d’esame di febbraio: Sua 
Eccellenza li ha esortati ad applicarsi 
con impegno allo studio ricordando loro 
che il modo migliore per conoscere Dio 
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è in ginocchio nella preghiera. 
La visita è continuata nel cuore della 
nostra Comunità, la bella cappella 
dell’Immacolata, la biblioteca e gli 
ambienti comuni. Monsignor Negri è 
poi sceso alla Casa del Cuore Regale per 
salutare anche le religiose dell’Istituto ed 
ha assistito al canto dell’Uffi cio Divino 
delle Adoratrici. 
Sua Eccellenza Monsignor Negri in serata 
ha tenuto una conferenza a Firenze, nella 
Chiesa dei Santi Michele e Gaetano, che 
l’Istituto ha la grazia di servire con la 
liturgia gregoriana nella città di Firenze: 
il Circolo Unità di Vita aveva invitato il 
Presule, che è noto per essere uno dei più 
stimati teologi italiani.
La visita del Vescovo di San Marino-
Montefeltro è stata una grazia per il nostro 
Istituto: ogni volta che un Vescovo sale a 
Gricigliano è un successore degli Apostoli 
che viene ad incoraggiarci a proseguire 

nella  nostra  missione  di  fedele  servizio  
alla Chiesa di Cristo e al Papa suo Supremo 
Pastore. 
Questa è l’unica volontà che anima la 
vita dell’Istituto di Cristo Re Sommo 
Sacerdote: al proprio posto, che è poi 
quello che Dio ha stabilito per ciascuno di 
noi, servire e seguire il Signore che vive e 
opera nella Sua unica Chiesa

Nella Pagina precedente, l’arrivo di Monsignor 
Negri a Villa Martelli, ricevuto da Mons. Gilles 
Wach, Priore Generale, e il canonico don Mora, 
Rettore del Seminario; la visita dell’antica cap-
pella gentilizia della famiglia Martelli e, in segui-
to, il giardino della Casa delle Suore Adoratrici.
In questa pagina, qui sotto, Sua Eccellenza as-
siste al canto dei Vespri nella cappella delle Suore 
Adoratrici del Cuore Regale di Gesù Sommo Sa-
cerdote.
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Ordinazioni diaconali il 21 marzo 2009

Sabato 21 marzo, per la festa di S. 
Benedetto, patriarca dei monaci 
d’Occidente e patrono dell’Istituto 
di Cristo Re Sommo Sacerdote, Sua 
Eminenza Reverendissima il Signor 
Cardinale Franc Rodé, Prefetto della 

congregazione per gli Istituti di vita 
consacrata e le società di vita apostolica 
è venuto direttamente da Roma a 
Gricigliano per ordinare sei diaconi 
dell’Istituto. Durante il pontifi cale 
d’ordinazione, l’Eminentissimo 

Qui a sinistra, prima della 
cerimonia di ordinazione, 
il Cardinale, rivestito della 
Cappa magna, si prepara a 
rendersi processionalmente 
in cappella (in basso); 
Nella pagina seguente, tre 
momenti del Pontifi cale: 
la predica, il Cardinale in 
trono durante il canto del 
Gloria, e la prostrazione dei 
candidati durante le litanie 
dei santi.
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porporato ha delineato i tratti essenziali 
dell’uffi cio diaconale: citando il Sommo 
pontefi ce, sembra opportuno riportare 
in queste pagine alcuni passaggi 
dell’omelia, che è ricca di insegnamenti 
tanto dogmatici quanto ascetici. 
Il Cardinale Rodé ha avuto modo di 
ricordare che: “il diacono è conformato a 
Cristo, partecipa alla Sua vita e alla Sua 
missione: come Lui, Signore e Maestro, 
che non è venuto per essere servito ma 
per servire, il diacono si fa servitore per 
amore, al 

servizio della Chiesa e dei fratelli. La 
diaconia, scrive Benedetto XVI nella 
sua prima enciclica Deus Caritas est, 
è il servizio dell’amore del prossimo 
esercitato in maniera comunitaria 
ed ordinata”. Un tale insegnamento 
è vissuto con fedeltà dai membri 
dell’Istituto che si dedicano ad ogni sorta 
di lavoro e di servizio secondo lo spirito 
di san Francesco di Sales, per cui tutto è 
fatto non per forza ma per amore. 
Ma il Cardinale ha continuato 
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sottolineando un altro punto bello e 
importante del diaconato indirizzandosi 
direttamente agli ordinandi: “Il 
vostro compito, nei limiti della vostra 
condizione, si inserisce in una missione 
grandiosa: quella di Dio stesso che 
rinnova il cuore dell’uomo e la storia 
dell’umanità attraverso il dono continuo 
del Suo amore”. Una tale missione può 
essere completamente adempiuta soltanto 
col dono completo della persona, vale a 
dire con il sacro celibato che, secondo 
frequenti insegnamenti del Magistero 
Supremo è la gemma del sacerdozio 
latino; una pratica che rimonta 

all’epoca apostolica, come testimoniato 
sin dai primi concilî della Chiesa: “Già 
col suddiaconato, voi ordinandi avete 
fatto la scelta del celibato (...) non si 
tratta di una rinuncia alla realizzazione. 
Al contrario: è la chiamata a un amore 
più grande, è la chiamata ad entrare nella 
vita stessa di Dio”. 
Il Cardinale ha poi proceduto 
all’ordinazione dei sei candidati, con la 
preghiera consacratoria e l’imposizione 
della mano: preghiamo per questi sei 
giovani, affi nchè vivano sempre con 
fedeltà il servizio a Cristo Signore       e  
alla  Chiesa  Sua  sposa  e perchè, 
attraverso il ministero del diaconato, 
possano prepararsi degnamente al 
sacerdozio, la più bella delle vocazioni.
Dopo il pranzo, Sua Eminenza il 
Cardinal Rodé ha visitato la Casa del 
Cuore regale, ha presieduto l’adorazione 
eucaristica e si è intrattenuto con la 
Madre Superiora e con le religiose del 

In questa pagina, in alto, la foto ri-
cordo dei neo ordinati con Sua Emi-
nenza Reverendissima e i Superiori 
dell’Istituto.
Qui a destra, durante il pranzo of-
ferto ai parenti dei sei nuovi diaconi, 
Monsignor Priore Generale indirizza 
qualche parola di ringraziamento al 
Cardinale Rodé.
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Ramo femminile dell’Istituto.
Prima di ripartire per Roma, ove 
i suoi impegni al fi anco del Santo 
Padre lo richiamavano con premura, 
Sua Eminenza ha promesso ai nostri 
Superiori di seguire Gricigliano con le 

sue preghiere ed inoltre ha promesso 
che sarebbe tornato a visitare la nostra 
Comunità che - parole sue - vive nel 
cuore della Chiesa.

In questa pagina 
vediamo alcune 
immagini del pas-
saggio di  Sua 
Eminenza presso 
le Suore Adora-
trici: nel corridoio 
della clausura (in 
alto a sinistra), 
durante l’adora-
zione eucaristica 
(a fi anco) e in una 
sala comune (in 
alto a destra).
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 Dopo le belle cerimonie 
d’ordinazione della settimana 
precedente, sabato 28 marzo, di buon 
mattino, i seminaristi di Gricigliano 
sono partiti alla volta di Roma, 
capitale della Cristianità per lucrare le 

indulgenze benevolmente concesse ai 
fedeli nell’occasione del bimillenario 
paolino.
Arrivati a Roma, i seminaristi hanno 
raggiunto i loro Superiori che già li 
aspettavano alla Basilica di san Paolo 

Pellegrinaggio Paolino

Alcune immagini della Santa Messa pontifi cale 
celebrata da Monsignor Fisichella nella chiesa 
delle Tre Fontane a Roma; in basso, la visita 
dell’Istituto alle tombe degli Apostoli, san Paolo 
(in basso a sinistra) e san Pietro (in basso a des-
tra); nella pagina seguente: domenica 29 marzo 
all’Angelus del Papa.
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alle tre Fontane, luogo del martirio 
dell’Apostolo delle genti, per assistere 
al solenne pontifi cale celebrato da 
S.E.R. Mons. Fisichella, Presidente 
della Pontifi cia Accademia per la vita 
e Rettore della Pontifi cia Università 
Lateranense.
Dopo la Messa, i seminaristi e le 
suore hanno potuto soffermarsi per la 
loro preghiera personale sul sito del 
martirio di san Paolo, sulle tre fontane 
che sono sgorgate nei punti in cui la 
testa dell’Apostolo rimbalzò dopo la 
decapitazione. Una chiesa racchiude 
questo luogo in cui il sangue di san Paolo 
consacrò, così come quello del Principe 
degli Apostoli san Pietro, il suolo di 
Roma consacrando per sempre l’Urbe 
quale centro della Chiesa Universale.
La giornata è continuata con la visita 
della Basilica di san Paolo fuori le Mura 

ove l’Apostolo fu sepolto; e dato che 
nella tradizione romana i due patroni di 
Roma sono sempre associati, la sera è 
stato il momento per visitare la Basilica 
vaticana e raccogliersi sulla tomba del 
Principe degli Apostoli. Alcune famiglie 
di fedeli romani hanno accolto con 
grande generosità i pellegrini per la 
notte, a loro va tutta la nostra gratitudine 
per averci permesso di rendere più 
facile l’organizzazione materiale del 
pellegrinaggio.
La domenica 29 marzo, tutta la Comunità 
si è ritrovata nella Chiesa di Gesù e 
Maria, ove l’Istituto assicura a Roma 
la liturgia nella forma straordinaria del 
Rito romano. Dopo la celebrazione della 
Messa, i seminaristi si sono affrettati per 
assistere all’Angelus del Papa e ricevere 
la benedizione dalle mani del Vicario di 
Cristo.
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Le Suore Adoratrici a Roma

 Dopo il pellegrinaggio paolino 
dell’Istituto di Cristo Re Sommo 
Sacerdote, le Suore Adoratrici sono 
rimaste a Roma per passare qualche 
giorno nell’Urbe.
Le suore hanno incontrato Mons. Guido 
Marini, Maestro delle Celebrazioni 
Liturgiche Pontifi cie, che frequentò 
a Genova il Seminario come i nostri 
Superiori alla scuola 
dell’indimenticato Cardinale 
Siri; Monsignor Marini ha 
ricevuto con molta cortesia 
le Adoratrici, raccomandando 
alle loro preghiere il suo alto 
ministero al fi anco del Santo 
Padre.
Accompagnate da Monsignor 
Wach, Priore Generale 

dell’Istituto, le religiose del 
ramo femminile hanno avuto 
la possibilità di visitare la 
Pontifi cia Commissione 
Ecclesia Dei e lì hanno 
incontrato l’Eminentissimo 
presidente, il Signor 
Cardinale Castrillon Hoyos, 
che ha parlato loro; le 
suore hanno poi incontrato 
Monsignor Camille Perl e 
Monsignor Mario Marini, 

rispettivamente vice presidente e 
segretario della medesima Pontifi cia 
Commissione.
Ma questa visita presso uno dei 
dicasteri della Curia romana cui è più 
strettamente legato l’Istituto di Cristo 
Re Sommo Sacerdote non è stato l’unico 
avvenimento importante: mercoledì 
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primo aprile, infatti, le Suore Adoratrici 
hanno assistitito all’Udienza generale di 
Sua Santità in un settore riservato.
Monsignor Wach e Madre Maria 
dell’Amore di Dio, superiora delle 
Adoratrici, erano in prima fi la, per poter 
conferire direttamente col Vicario di 
Cristo al termine dell’udienza.
Il Papa ha riconosciuto subito i pellegrini 
e in guisa di saluto, avvicinandosi ai 
superiori dell’Istituto, ha semplicemente 
esclamato “Ah, Gricigliano!”. Tanto 
Monsignor Priore Generale quanto 
Madre Maria hanno espresso la loro 
gratitudine per la concessione del Diritto 

pontifi cio all’Istituto lo scorso 7 ottobre 
2008, ribadendo inoltre i sentimenti di 
indefettibile fedeltà che legano l’Istituto 
di Cristo Re Sommo Sacerdote ed ogni 
suo membro al Supremo Pastore che è 
l’unico uomo in terra, in forza del suo 
Uffi cio, ad avere parole di vita eterna.
L’udienza del primo aprile, è stata il 
coronamento di questo soggiorno a 
Roma delle nostre Suore: si è trattato 
di un vero pellegrinaggio, una visita 
sulle tombe degli Apostoli e al cuore 
palpitante della Chiesa, Madre e Maestra 
di tutti gli uomini.

Alcune fotografi e per ricordare il pellegri-
naggio romano delle Suore Adoratrici.
Nella pagina precedente, in alto, le reli-
giose posano sulla terrazza del Palazzo 
Apostolico con Monsignor Guido Marino, 
Maestro delle celebrazioni liturgiche pon-
tifi cie; in basso, nella sala della Pontifi cia 
Commissione Ecclesia Dei, nel palazzo del 
Sant’Uffi zio, l’incontro delle Suore con 
il Signor Cardinale Castrillon Hoyos (al 
centro della foto) e con Mons. Perl (primo 
da sinistra).

In questa pagina, nella Basilica vaticana 
ai piedi della Statua del Principe degli 
Apostoli. Sempre «cum Petro», è il tratto 
distintivo della nostra Comunità.
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La vita quotidiana dei seminaristi scorre grazie alla vostra carità, 
perché il vostro aiuto è l’unico mezzo di sostentamento per la 

giovane comunità di Gricigliano !

Per farci giungere le vostre offerte compilate il bollettino di conto corrente 
postale numero 19297506, intestato a Associazione Amici di Cristo Re Sommo 
Sacerdote. A tal riguardo, vi chiederemmo la gentilezza di marcare sempre lo 
stesso nominativo e vi saremmo grati di voler scrivere in stampatello.
Oppure, se preferite servirvi del conto corrente bancario: cc 16018/00 
intestato a Associazione Amici di Cristo Re Sommo Sacerdote, presso 
la Cassa di Risparmio di Firenze, Agenzia di Pontassieve, codice iban: 
IT14 Q061 6038 0100 0001 6018 C00.

E’ sempre opportuno specificare la causale del versamento:
- Abbonamento € 30 annui;
- Desidero aiutare le Missioni in Africa dell’Istituto;
- Desidero adottare un seminarista con un dono mensile di € ...............
- Desidero aiutare la Casa di formazione di Gricigliano 

(le spese mensili per un seminarista sono di circa 775 euro) : 
  Con un dono regolare di € .......................; ogni ...........................;
  - fino a € 155: Amico Benefattore;
  - fino a € 500: Amico Donatore;
  - al di sopra di € 500: Amico Fondatore.
- Desidero aiutare l’Istituto di Cristo Re Sommo Sacerdote con una 

offerta di € ...........................................................................................

Se volete che il Vostro cinque per mille sia devoluto in favore dell’Istituto di 
Cristo Re Sommo Sacerdote, il codice fiscale è 04690330487.
Offerta per le Sante Messe € 16; Novena di Sante Messe € 160; 
Corso Gregoriano di Sante Messe € 600.

Che Dio vi benedica !



A Gricigliano, la S. Messa del Primo Venerdì del mese, 
viene cantata secondo le intenzioni dei benefattori.

Il S. Rosario è quotidianamente recitato dai seminaristi 
per gli amici benefattori, vivi e defunti.

Associazione “Amici di Cristo Re Sommo Sacerdote”
Villa Martelli - Via di Gricigliano, 52 - 50065 Le Sieci (FI)

Tel. 055.830.96.22 - Fax 055.836.30.67 - C.C.P. 19297506
email: cristo.re@icrsp.org - Visitare il sito dell’Istituto: www.icrsp.org

Sped. A.P. art. 2, comma 20/C, legge 662/96, fi l. Firenze - Dir. resp. don Philippe Can. Mora
Reg. Tribunale di Firenze n. 206 del 4-VIII-1997 - Stampa ABC Tipografi a Sesto Fiorentino (FI)

21 marzo 2009, dopo le cerimonie d’ordinazione, S. Em. Rev.ma il Signor Cardinale Franc Rodé 
posa con i Superiori dell’Istituto nella sala del trono del Seminario di Gricigliano.


